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.La nuova sentenza mette scò.mpiglio nell'amministrazione comunale
Bisignano nei mesi scorsi era:stato riabilitato dal Tar della Calabria, , " ' ~.. ":~~_:~;~.;;'lc:·hi "

BISIGNANO

Non c'è pace per Umile Bi-
signano. il Consiglio di Stato,
infatti, annulla la sentenza del
Tar della Calabria e riporta
scompiglio nella vita ammi-
nistrativa del paese, privando
nuovamente la città della fi-
gura del primo cittadino.
Umile Bisignano era tornato
a occupare la carica di sinda-
co nei primi giorni di dicem-
bre, quando era stato il Tar
della Calabria a riabilitare lo
stesso Bisignano, sospeso dal
ruolo dopo la condanna rice-
vuta per concussione a 3 an-
ni e 6 mesi in primo grado di
giudizio dalTribunale di Co-
senia. Umile Bisignano era
difeso dagli avvocati Benedet-
to CarratelIi, che richiedeva-
no l'annullamento per la so-

- spensione del primo cittadi-
no ricevuta col provvedimen-
to ,prefettizio. Il Tar si .era
espresso all'epoca cosi: «La
Sezione Seconda sospende il
giudizio e accoglie provviso-
riamente la domanda caute-
lare, sospendendo gli effetti
dell'impugnato provvedi-
mento prefettizio sino alla
prima camera di consiglio
successiva alla pubblicazione
.del provvediménto della Cor-'
te Costituzionale che definirà
la questione di legittimità co-
stituzionale». Il Tar, infatti,
utilizzò lo stesso criterio 'già
adottato con il sindaco napo- '
letano Luigi De Magistris e,
quindi; sfruttando le "ìncer-
tezze" della legge Severino.
Ora, invece, è arrivata diretta-
mente da Roma una doccia
gelata per l'amministrazione
comunale e, nell'ordinanza

SINDACO
degli interessi coinvolti l'ap-
pello cautelare risulta assisti-
to da sufficienti elementi di
fondatezza, il Consiglio di Sta-
to in sede giurisdizionale, in
Sezione Terza, accoglie l'ap-
pello e, per l'effetto, in riforma
dell'ordinanza impugnata, re-
.spinge l'istanza cautelare pro-
posta in primo grado». Lano-
tizia ha fatto rapidamente il
giro della città, creando ovvia-
mente i maggiori interessi nel-
le forze d'opposizione, men-
.tre nessuna indiscrezione è
trapelata dalla maggioranza.

Massimo Maneggio

Massiniiliano Noccelli: «L'og-
getto dell'ordinanza appella-
ta non risulta fondata sugli

. stessi presupposti tenuto con-
to che il provvedimento pre-
fettìzio si fonda su una con-
danna per il reato di cui al-
l'art. 317 c. p. (concussione)
che, come sottolineato dal-
l'Avvocatura dello Stato, già
prima dell'approvazione del-
la 'legge' Severino determina-
va la sospensione obbligatoria
dalla carica di Sindaco». E
inoltre: '«Considerato che sul-
la base delle espciste motiva-
zioni e nella comparazione.

proposta dal Ministero del-
l'Interno e dalla Prefettura di
Cosenza, questo è quanto ap-
purato con l'intervento dei
magistrati CarloDeodato, Sal-
vatore Cacace, Dante D'Ales-
sio, Silvestro 'Maria Russo e


